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La lapide di Palenque dal punto di vista tecnico.


Senza riti religiosi e senza un albero della


vita, ma una carretta volante, fatta con i residui di


un’alta civiltà.







Prefazione


Nel lontano 1973, allora avevo 23 anni, ho visto il primo film di Erich von Däniken. "Gli Dei erano astronauti". Von Däniken è riuscito a convincermi del tutto.


Dopodiché mi sono interessato un po' meno del paleo-seti. Soltanto una trentina di anni dopo ho iniziato ad andare a fondo a questo tema e mi sono fatto le mie proprie teorie, ma vicine a quelle del Signor von Däniken.


Dapprima ho pubblicato molte pagine nei miei siti web su quanto vedevo dagli artefatti storici. Ma in un libro l'autore può spiegare meglio su quanto vede e il lettore può fare i suoi appunti.


Nel capitolo 1 di questo libro descrivo la lapide di Palenque dal punto di vista tecnico. Personalmente vedo una tecnica primitiva, ma molto efficace. Direi persino una tecnica della 2ª guerra. Anni 40 - 50. Niente di speciale.


Negli altri capitoli presenterò alcune altre teorie su questo tema, ma sempre in relazione alla cultura Maya.


Perdonatemi, se non cito sempre le fonti. Ma oggi abbiamo i motori di ricerca, dove ognuno può controllare da se. Inoltre, le odierne citazioni si possono considerare dei giri viziosi, che girano da un libro all'altro, per poi ritornare indietro alla prima fonte e poi ripartire, senza mai terminare.


Pierluigi Peruzzi, Gennaio 2018





1° L’astronauta di Palenque


La mia analisi sulla scultura della lapide della tomba di Palenque.


L’astronauta di Palenque e la sua carretta volante


Come tanti altri non riesco a togliere lo sguardo da questa scultura. In questa immagine non c'è niente da interpretare. Persino l'ultimo scemo terrestre vede un oggetto volante. Ci si deve dare proprio pena, se non si vuole vedere affatto qualcosa che vola.


Si vede un uomo che cavalca come se stesse sulla sella di una moto, con i capelli al vento. Intorno a lui un sacco d'interruttori e manopole di ogni genere.


Certamente non un albero della frutta o della vita, nessuna funziona religiosa e per niente un UFO, ma una carretta volante messa insieme con dei residui di un’alta civiltà.


Con ciò intendo i residui di un'alta civilizzazione sulla Terra. Se del caso i resti, che naufraghi spaziali hanno lasciato sul nostro pianeta. Questo forse, non si saprà mai.


Il famoso disegno del dott. Alberto Ruz Lhuiller


Il messaggio dello scalpellino sulla lapide è molto chiaro.


L'eccezionale disegno del dott. Alberto Ruz Lhuiller (archeologo messicano, 27.01.1906 – 25.08.1979) è la base di tutto. È stato proprio lui ha far venire a galla la verità ed ha generare un gran "Ah" e "Oh" in tutto il mondo. Bisogna ringraziare anche Erich von Däniken (autore svizzero di libri bestseller), perché ha pubblicato questo disegno nel suo primo libro "Gli extraterrestri torneranno" e così reso noto a tutta l'umanità.


Ciononostante il dott. Lhuiller non ce l'ha fatta del tutto a fare un disegno perfetto della scultura sul coperchio della tomba, e vorrei esporre una piccolissima critica.


Sulla pietra tombale si vede chiaramente la protezione del naso, come l’hanno i nostri piloti di caccia. Dott. Lhuiller ha presumibilmente pensato che lo scalpellino non abbia fatto tutto giusto e così ha disegnato tutto il naso nel suo disegno. Ma sulla lapide il naso è nascosto sotto la maschera d'ossigeno.
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Osservate per favore la protezione del naso dei piloti caccia delle forze aeree. Riconoscerete subito il piccolo errore del dott. Lhuiller.


Ma tutto ciò non deve sminuire l'ottimo lavoro del dott. Lhuiller, perché le sue prestazioni sono state semplicemente eccellenti e la scoperta della tomba di Re Pacal si deve soltanto a lui stesso. Non per niente è stato sepolto in una tomba d’onore nel bel mezzo della vecchia città dei Maya di Palenque.


La scultura stessa


Presumo che la scultura in questione sia una copia di un disegno tecnico in sezione trasversale. Molto lo lascia supporre. Che cosa poi abbiano capito gli indigeni è tutta un’altra cosa. I Maya di allora non potevano sapere come si doveva costruire un aeromobile.


Ancora oggi i disegni tecnici vengono eseguiti o stampati su carta di lunga durata. Nella maggior parte dei casi si tratta di carta più spessa e più ampia. Le fotografie invece sbiadiscono molto in fretta. Pure la carta stampata, se allora dovesse essere esistita, si dovrebbe essere decomposta col passare degli anni. Invece i disegni tecnici - nero su bianco - dovrebbe aver sopravvissuto qualche secolo in più.
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Ma soffermiamoci sul disegno tecnico, copiato da indigeni che non capivano niente di tecnica.
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Il disegno esatto del dott. A. Lhuiller
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Sopra: Disegno dott. Lhuiller, coloratura di P. Peruzzi


E questo dovrebbe essere un albero della vita?


Il pazzo pilotaggio con i piedi di questa primitiva carretta volante


Se si vuol capire che cosa ci vuol dire l'immagine sulla tomba di Palenque, allora bisogna guardarla dal lato tecnico. Grazie al buon disegno del dott. Lhuiller e la mia colorazione si può spiegare il tutto un po’ meglio.


Sul disegno s’intravede come il pilota aziona dei pedali con i piedi scalzi.


In altre parole, una pura pazzia. Questo pilota guida un oggetto volante come se fosse un pilota da corsa, senza alcun sistema elettronico. Ma che questo pilota a quei tempi conosceva già della semplice elettronica, lo dimostrano gli auricolari che si vedono sulle differenti piastre di quell'epoca.
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